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Deficit 
di personale 
a Or topedia 

di San Severo

Giuseppe Ricciardi

I l caso

Or topedia, eccel lenza da 570 pr otesi
m a l ’al lar m e r esta: “ M ancano Oss 
e in fer m ier i , i l  r epar to è in  affanno”
La denuncia dei sindacati: “Crescente stato di disagio e tensione lavorativa”
Nigri rassicura: “Ho già dato indicazioni, sono fiducioso che si risolva a giorni”

Come detto già in altre occasioni da
queste colonne, malgrado sia unico
il ministero della Salute, e tanto di-

casi per il Servizio sanitario nazionale, in
Italia, però, ci sono venti “sistemi sanitari”
diversi. Se l’articolo 32 delle Costituzione è
il cardine, c’è da smantellare il sistema, per
farlo funzionare in efficienza, eliminando la
politica dalla sanità, verificando l’emorra-
gia di sprechi e operazioni clientelari, pre-
miando il merito e chi raggiunge gli obiettivi
che sono relativi alla qualità delle prestazio-
ni, oltre che alla quantità. Già il nome “azien-
da” (ASL) dovrebbe dare più un senso di
qualità che di catena di montaggio. Nel me-
rito, però, restando all’attività “aziendale”, è
il caso della S.C. di Ortopedia e Traumato-
logia dell’ospedale di San Severo, che ha
fatto, e fa, registrare numeri significativi.
Guidata dal direttore, Giuseppe Ricciardi
oltre all’attività ambulatoriale e altre opera-
zioni relative a fratture e routine, dal 2022 al

2024, la qualificata equipe medica ha ese-
guito, con successo, 570 interventi di pro-
tesi. 
Numeri che l’anno scorso sono aumentati,
con l’arrivo di Mako il robot chirurgico per gli
interventi di protesi. Un elemento che ha in-
crementato anche la mobilità attiva verso
l’ASL FG, diminuendo quella passiva. In vir-
tù di ciò, però, e in vista del periodo estivo,
che vedrà il personale legittimamente usu-
fruire del periodo di riposo, è lo stesso per-
sonale sanitario, in modo responsabile, a
far notare che mancano infermieri e, so-
prattutto, Oss (Operatori socio-sanitari).
Nei giorni scorsi, il sindacato USB-coordi-
namento sanità Foggia, aveva acceso i ri-
flettori sulla questione, prima che i tempi si
allunghino: “C’è un crescente stato di disa-
gio e di tensione lavorativa che coinvolge
l’intero personale impiegato nel reparto di
Ortopedia del P.O. di San Severo. Grazie al
primario, l’attività assistenziale, chirurgica
e di ricovero è pienamente a regime e regi-
stra una costante crescita, tale da rendere
sempre più difficoltoso lo svolgimento delle
normali attività da parte del personale infer-



11 - 06 - 2026

mieristico, degli Oss e degli ausiliari, gravati
da carichi di lavoro non più sostenibili”. Ma
l’Attacco, nel merito ha sentito Santo Man-
gia, del coordinamento provinciale USB:
“È un reparto che vede tanti pazienti arriva-
re anche da fuori provincia ed ha bisogno
dell’incremento del personale per poter
erogare le prestazioni. Tuttavia, mentre l’at-
tività del reparto è aumentata, il personale
infermieristico e socio-sanitario ha conti-
nuato a diminuire a causa di pensionamen-
ti, mobilità e croniche carenze di organico
mai adeguatamente colmate. Ad oggi, gli
Oss effettivamente disponibili risultano sei
unità, di cui una attualmente in aspettativa;
mentre il personale infermieristico è di un-
dici unità, di cui una fuori turno. Numeri che
risultano del tutto insufficienti rispetto a una
media giornaliera di circa ventidue pazienti
ricoverati e ai conseguenti carichi assisten-
ziali che ne derivano”. Leitmotiv ripreso a
l’Attacco, da Gabriele Taranto, segretario
provinciale UGL: “La grave carenza di ope-
ratori soprattutto, nel periodo estivo, rende
estremamente difficoltosa la gestione dei
pazienti fragili e non autosufficienti, la-
sciando scoperti bisogni primari come
l’igiene e l’alimentazione, gravi le ricadute
sulla qualità delle cure per chi è in attesa od
ha subito un intervento. Chiederemo insie-
me al segretario provinciale della sanità un
incontro per definire la questione”. Così a
l’Attacco, il sempre disponibile D.G. dell’Asl
Fg, Antonio Nigri: “Ho già dato indicazioni
e parlato con il primario, il dottor Giuseppe
Ricciardi; ho dato indicazioni all’area del
personale per assicurare gli Oss al reparto

di ortopedia di San Severo. C’è da conside-
rare che è in atto il concorso per gli Oss,
presso il Policlinico di Foggia con le proce-
dure nel merito. L’Asl ha una graduatoria a
tempo determinato ed ho chiesto la possi-
bilità di usare anche la graduatoria al termi-
ne del concorso. Il problema, per gli infer-
mieri che mancano, invece, è una frase ge-
nerica perché bisogna considerare anche
coloro che hanno esenzioni o diritti garantiti
dalla legge 104. Inoltre, nelle Case di comu-
nità, abbiamo assunto questo personale e
agito come previsto. Ecco perché, alla fine,
sono fiducioso e che tutto si possa risolvere
nei prossimi giorni”. Così sulla questione
cambi di profilo, da infermiere/Oss a coa-
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diutore amministrativo: “La polemica è sor-
ta in questi giorni ma il tutto è partito diversi
mesi fa, provvedendo ad assumere giovani
infermieri. I cambi di profilo, previsti dalle
norme, sono ciclici e riguardano personale
che ha passato anche vent’anni in corsia,
ha una certa età anagrafica ed ha chiesto di
poter svolgere un’altra mansione. In virtù di
ciò, inoltre, ci sono anche risorse che ven-
gono risparmiate perché, questi operatori,
non facendo più notti e reperibilità, avranno
uno stipendio inferiore senza queste inden-
nità. Poi ci sono le fisiologiche diatribe tra

sindacati e le oggettive situazioni che rica-
dono in ogni ambito della pubblica ammini-
strazione”. 

Nigri


